AUTISMO TRIVENETO ONLUS

2 APRILE 

GIORNATA MONDIALE DEDICATA DALL'ONU ALL'AUTISMO

UNO OGNI CENTOSESSANTA 

Sono queste le stime internazionali della patologia, di cui ancora troppo poco si parla, ma che incide in modo drammatico sulla vita di chi ne è affetto.

L'autismo infatti è una sindrome neurobiologica, che colpisce la sfera relazionale, causando problemi nel linguaggio, nella relazione con gli altri. 
CHI SONO LE PERSONE AUTISTICHE

Non esistono due persone con autismo che presentino esattamente gli stessi sintomi: alcune possono manifestare sintomi lievi, altre sintomi più gravi, ma per tutti la caratteristica comune è la difficoltà di rapportarsi con gli altri. Esistono persone con autismo che non parlano, altre che parlano in modo ripetitivo, magari solo di argomenti di loro esclusivo interesse (come fare elenchi, tragitti). Alcuni presentano abilità particolari in determinate aree, come l’arte o le scienze, ma anche per loro l’interazione sociale è un problema. Esistono persone che oltre all’autismo, presentano altre sindromi come quella di Rett, Down, il ritardo mentale. 

LE CAUSE

Anche per questo aspetto, non è stata individuata un’unica causa certa che porti allo sviluppo dell’Autismo, piuttosto una serie di fattori concomitanti, anche se i ricercatori stanno orientando il loro lavoro verso l’ipotesi che vi sia un’anomalia nello sviluppo di alcune aree particolari del cervello, quelle deputate appunto allo sviluppo delle competenze sociali. Per questo motivo, unito al fatto che è difficile inquadrare diagnosticamente le persone con autismo in un'unica categoria, è più corretto parlare di “disordini dello spettro autistico” (A.S.D. Autism Spectrum Disorders).

COSA FARE

È fondamentale riconoscere i primi segnali precoci della sindrome, che di solito si manifesta nel bambino verso i tre anni, e diagnosticarla subito, per poter intervenire precocemente e adeguatamente con un corretto approccio psicoeducativo, nei confronti di quei processi di sviluppo che possono ancora venire modificati e permettere progressi significativi sul piano cognitivo, emotivo e sociale.
Un efficace sistema curante che prenda in carico la persona con autismo per tutto l’arco di vita, la rete di servizi, l’intervento precoce, la presenza di personale qualificato e un supporto strutturato, sono le uniche armi per combattere una sindrome che non si manifesta tanto dal punto di vista fisico, ma che colpisce l’essenza dell’essere umano: la capacità di relazione.
QUANTE SONO LE PERSONE AUTISTICHE?

Parlare di incidenza dell’autismo non è così semplice in quanto in questa disabilità rientrano tutti quei disturbi che fanno parte di un insieme più ampio, ovvero quello dei disturbi generalizzati dello sviluppo. La fluttuazione dei dati statistici dipende molto dagli strumenti diagnostici utilizzati per individuare la sindrome, dall’età che viene tenuta in considerazione, che di solito va dai 2 ai 18 anni, tralasciando una grossa parte di persone autistiche adulte mai diagnosticate. In questi ultimi anni, si sta assistendo ad una crescita costante, che arriva a circa 1/160, comprendendo tutti i disturbi dello spettro autistico.
	FONTE
	DATI

	Regione Veneto
	Ipotizzati 3 su 1000 (2400 soggetti)

	EURISPES - Istituto di Studi Politici, Economici e Sociali – Rapporto Italia 2006
	6-10 su 10.000

	Centers for Disease Control and Prevention
	34 su 10.000


Alcuni dati su epidemiologia e autismo della provincia di Vicenza
A Vicenza e provincia il numero dei casi registrati in età evolutiva da 0 a 18 anni nel  2010 ammontava a 220 su una popolazione di 872.000 abitanti, con un'incidenza dello 0,25 per mille. 
Non esistono casistiche per l'età adulta, in quanto le persone adulte con autismo spesso non hanno una diagnosi o una volta raggiunta la maggiore età perdono la diagnosi iniziale per diventare insufficienti mentali, psicotici, schizofrenici...

I dati epidemiologici raccolti relativi al 2012 e al 2013 dal Gruppo Provinciale per l'Autismo saranno aggiornati nel mese di aprile 2014.

I dati epidemiologici della Regione Veneto relativi al 2009 infine rilevano un'incidenza del 2 per mille.

Gruppo di lavoro per l'autismo 

Si è costituito nel novembre 2007 su iniziativa della Fondazione Brunello. È composto da specialisti ed operatori dei servizi degli enti pubblici e privati (servizi di neuropsichiatria infantile-disabilità delle quattro Ulss, presidio riabilitativo La Nostra Famiglia e centro rieducativo Villa Maria di Vigardolo), dall’Università degli studi di Verona, dall’Ufficio scolastico territoriale – Sportello Autismo e dalle associazioni dei genitori (Autismo Triveneto onlus e Angsa Veneto onlus). È riconosciuto come un gruppo tecnico, che gode della supervisione della dottoressa Anna Maria Dalla Vecchia (neuropsichiatria infantile), già primario dell’Ausl di Reggio Emilia.

